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L'Opec ai consumatori 
«Mercati più stabili» 
Da Ginevra un appello al dialogo 
I produttori di petrolio invitano gli altri paesi a collaborare per tenere sotto controllo 
i prezzi - Ma il cartello dei 13 è ancora diviso su quanto ciascun membro deve produrre 

ROMA — Stabilizzare 11 
mercato. È 11 ritornello che 
circola in queste ore tra i sa­
loni dell'hotel Intercontl-
nental di Ginevra dove Ieri si 
è aperta la 79' conferenza 
dell'Opec. Per l paesi produt­
tori di greggio 11 1986 è un 
anno da dimenticare. In po­
chi mesi il prezzo del petrolio 
è crollato da quasi 30 dollari 
il barile a meno di 9 dollari. 
Soltanto a metà agosto si è 
notata una inversione di ten­
derla, In questi giorni il co­
sto del barile si aggira attor­
no ai 14 dollari. Troppo poco 
per risanare le dissestate fi­
nanze dei produttori, ma già 
qualcosa per far loro sperare 
In un rovesciamento del 
trend La risalita dei prezzi è 
dovuta essenzialmente alla 
autollmltazlone della produ­
zione nei mesi di settembre 
ed ottobre che i membri del­
l'Opec si sono imposti in oc­
casione del loro precedente 
vertice di agosto. Allora ven­
ne deciso un tetto complessi­
vo di 17 milioni di barili di 
petrolio al giorno. Vi furono 
molte discussioni e malumo­
ri, ma alla fine tutti (tranne 
l'Iraq) si adeguarono. Il tet­
to, è stato rispettato nella so­
stanza; cosa insolita In una 
situazione in cui ogni mem­
bro dell'Opec si è abituato ad 
andare per conto proprio, a 
dispetto delle decisioni col­

lettive. Adesso, però, per I 
paesi produttori è giunto il 
momento di fare qualche 
passo più In là, di non limi­
tarsi a guardare ai prossimi 
due mesi ma di puntare a 
prospettive di lungo periodo. 

Nessuno, probabilmente, 
pensa di tornare al bengodi 
del passato quando l'Opec 
controllava di gran lunga la 
fetta principale delle risorse 
energetiche mondiali e pote­
va disporre quasi liberamen­
te del controllo del prezzi. 
Adesso, da soli, 1 paesi del 
cartello non possono più fare 
e disfare. Perciò, cominciano 
a porsi obiettivi più limitati. 
Non più Impennate al rialzo, 
ma prezzi stabili con tenden­
za alla crescita in maniera 
compatibile con la concor­
renza delle altre fonti ener­
getiche. Ma per far questo 
essi hanno bisogno di con­
trollare non solo la produzio­
ne del cartello, ma anche 
quella dei paesi fuori dell'or­
ganizzazione. Un qualunque 
eccesso produttivo, nell'at­
tuale situazione di precarie­
tà, avrebbe come effetto im­
mediato una nuova brusca 
caduta del prezzi. Di qui l'ap­
pello alla stabilità dei merca­
ti lanciato ieri mattina dagli 
sceicchi del petrolio. 

E un appello rivolto so­
prattutto al di fuori dall'or­
ganizzazione perché, come 

Ahmed Yamanì 

ha detto il presidente dell'O­
pec, il nigeriano Lukman, 
l'impegno alla stabilità «non 
può più rimanere responsa­
bilità del soli paesi del cartel­
lo». *Pre2zi razionali per il 
petrolio — ha aggiunto Lu­
kman — sono possibili sola­
mente con la collaborazione 
tra produttori, e tra produt­
tori e consumatori. Tale coo-
perazione deve sorgere da un 
dialogo globale sul petrolio e 
l'energia. In passato le op­
portunità di un simile dialo­
go sono andate perdute, ma 
siamo ancora in tempo, an­
che se così in ritardo, per 
correggere la situazione». 

Mal, dall'Opec, erano giunti 
appelli tanto espliciti ad una 
collaborazione con i consu­
matori in campo energetico. 
Richiesta destinata a cadere 
nel vuoto? È possibile, anche 
perché essa arriva in un mo­
mento assai sfavorevole per 1 
produttori di petrolio. 

Molte carte, comunque, 
l'Opec deve giocarsele anche 
al proprio interno. La ridu­
zione della produzione In 
agosto e settembre è stato 
soltanto un compromesso 
per nascondere le divisioni 
di fondo che rendono incerto 
11 patto tra 1 13. Voci della 
conferenza danno per proba­
bile una nuova conclusione 
compromissoria. Gli accordi 
di agosto verrebbero proro­
gati di un altro paio di mesi. 
Nel frattempo, si cerchereb­
be di arrivare ad un'intesa 
sulla vera questione: quanto 
ciascun paese dovrà produr­
re nell'ambito del tetto gene­
rale. Qui si scontrano van­
taggi immediati ma anche 
interessi strategici. E non è 
un caso che già molti mini­
stri, il saudita Yamanl in te­
sta, abbiano annunciato «la 
ferma intenzione» di aprire 
sin d'ora la discussione sulle 
quote di produzione. Molta 
della credibilità dell'Opec, 
anche verso l consumatori, si 
gioca qui. 

Gildo Campesato 

Metalmeccanici, 
la Saf og abbandona 
Morìillaro e fa 
la prima intesa 
Interessa 200 lavoratori - Si faranno gli scio­
peri nazionali - Il commento di Garavini 

ROMA — Per duecento metalmeccanici il contratto è più vicino. 
O meglio, nella loro azienda — la Safog, in provincia di Pordenone 
— dal primo ottobre è entrato in vigore un accordo di anticipo su 
alcune decisive scelte per il contratto. Nell'oltranzismo della Fé-
dermeccamea i manager della Safog non si sono riconosciuti. E 
appena Fiom, Firn e Uilm hanno proclamato il primo •pacchetto» 
di 12 ore di sciopero (di cui 5 concentrate per la giornata nazionale 
di lotta del l-l ottobre), gli stessi dirigenti della società hanno 
prospettato l'idea di un accordo separato. 

Perché9 Gli scioperi aziendali per il contratto e il blocco degli 
straordinari avrebbero fatto perdere all'azienda importanti com­
messe. Ma non c'è soltanto una ragione di vii moneta. Per tante 
aziende piccole e medie la possibilità di acquisire particolari com­
messe, a seguito della favorevole congiuntura internazionale, apre 
concrete prospettive di sviluppo. La Safog ha scelto di non vanifi­
carle sull altare dello scontro ideologico innescato dalla Federmec-
canica di Mortiilaro. «E irresponsabile», hanno sostenuto i dirigen­
ti dell'azienda con i delegati. I quali hanno convenuto su una sorta 
di pre-contratto (come altro chiamarlo?) proprio perché deriva da 
•un positivo rapporto tra consiglio di fabbrica e azienda, scevro da 
ideologie ma attento alle esigenze dei lavoratori e delle imprese». 

Tanto più che l'azienda si e mostrata rispettosa dell'apporto dei 
200 dipendenti (in gran parte iscritti alla Cgil e altamente profes­
sionalizzati) alla battaglia contrattuale: l'accordo, infatti, sancisce 
che saranno sospesi soltanto gli scioperi aziendali e non anche 
quelli generali, nazionali e provinciali. Sì rompe il fronte padrona­
le, quindi. Ma quello operaio resta ben saldo. 

I contenuti dell'intesa, poi, smentiscono clamorosamente i «nu­
meri» di Mortiilaro. 1200 dipendenti della Safog hanno già ottenu­
to i due terzi delle richieste salariali contenute nella piattaforma 
dei metalmeccanici. Così per la riduzione dell'orario di lavoro (24 
ore annue in meno). E passato pure l'esame preventivo dei proces­
si di ristrutturazione. 

«E un accordo aziendale — ha commentato Sergio Garavini, 
segretario generale della Fiom — che rispecchia, anche se parzial­
mente, fondamentali rivendicazioni per il contratto. Pur nei suoi 
limiti, è la dimostrazione del carattere pregiudiziale delle posizioni 
di chiusura della Federmeccanica ma anche della possibilità di 
fare una trattativa seria per arrivare a una soluzione positiva per 
il contratto». 

p . C. 

Montedison, frenetici gli scambi di azioni 
Ieri sono passati di mano 20 milioni di titoli che hanno subito ancora un consistente rialzo di prezzo - Dal luglio scorso il 20% del capita­
le ha cambiato proprietario - Lo scontro aperto tra Mediobanca e Schimberni per il controllo scatena anche la speculazione minuta 

MILANO — In una Borsa frastor­
nata e titubante da qualche giorno 
non si parla che della Montedison. 
Su 100 milioni di scambi realizzati 
in piazza degli Affari almeno 25 ri­
guardano direttamente acquisti o 
vendite del titolo della società di 
Foro Bonaparte, l'unico ad essere 
investito da una decisa spinta al 
rialzo in un contesto orientato de­
cisamente in senso contrario (ieri 
l'indice Mib è sceso a quota 1.690, 
con una flessione dello 0,65%). 

Sospinto da una insistente cor­
rente di acquisti, il titolo Montedi­
son è stato chiamato a 3.650 lire, 
per poi crescere ancora fino a 3.700. 
valutazioni provvisorie dicono che 
sono passati di mano in una sola 
mattina quasi venti milioni di azio­
ni, molte di più dunque del 17 mi­
lioni e rotti trattati venerdì, e quasi 
cinque volte di più del quantitativo 

•normale» scambiato in Borsa pri­
ma della crisi attuale. 

Dal luglio scorso sono state 
scambiate in Borsa circa 350 milio­
ni di azioni del gruppo chimico, un 
quantitativo enorme, pari a oltre 11 
20% del capitale, tale da porre una 
seria ipoteca sul futuro della socie­
tà. Lo scontro aperto tra Medio­
banca e Schimberni ha infranto ir­
reversibilmente i vecchi equilibri 
tra l maggiori azionisti. I nuovi as­
setti di potere nel gruppo saranno 
decisi anche dal nuovi rapporti di 
forze che stanno nascendo proprio 
In questi giorni in Borsa. 

Società «a proprietà diffusa», la 
Montedison ha infatti un aziona­
riato estremamente frazionato. Il 
maggiore azionista (almeno fino 
all'assemblea del mese scorso), è 
Gianni Varasi, con il 9,8% del capi­
tale. Seguono poi Mediobanca con 

il 2,75, la Fondiaria con l'I,99, la Sai 
con 1,98, Inghirami con 1,66, Fer-
ruzzi con 1,59, Pesenti con 1,59, 
Maltauro con 1,29, le Generali con 
l'I e la Ras con lo 0,59%. I primi 
dieci azionisti non controllano in­
sieme neppure il 25% del capitale; 
il resto è sparpagliato tra oltre cen­
tomila soci. 

Si vede dunque quanto precario 
possa essere l'equilibrio all'interno 
della società, dal momento che Me­
diobanca ePesenti hanno pubblica­
mente preso posizione contro 
Schimberni. Se Generali e Ras, co­
me sempre è avvenuto, si allinee­
ranno al parere di Enrico Cuccia; se 
il voto della Fondiaria sarà gestito 
come è inevitabile dal presidente 
Michele Castelnuovo-Tedesco, fie­
ro avversario del presidente della 
Montedison; si vede come la fronda 
guidata dall'anziano consigliere di 
Mediobanca possa contare già su 

circa P8% del capitale: una buona 

filattaforma per tentare di dare 
'assalto al vertice. 

In questo clima è partita ieri la 
complessa operazione di aumento 
di capitale destinata a portare alle 
casse della società 901 miliardi. Le 
nuove azioni sono riservate in pri­
ma battuta in opzione ai vecchi 
azionisti. Solo in un secondo tem­
po, nel caso che esistano dei quan­
titativi inoptati, questi verranno 
messi all'asta in Borsa. L'aumento 
di capitale in definitiva finisce col 
rendere ancora più onerosa l'im­
presa di ribaltare l rapporti di forza 
nella società: Mediobanca, per fare 
solo un esemplo, dovrà sborsare 
circa 27 miliardi solo per mantene­
re la sua quota attuale. 

Ma non ci sono soltanto i grandi 
della finanza. L'inedita guerra tra 
Enrico Cuccia e Mario Schimberni 
— inedita almeno perchè combat­

tuta interamente in pubblico — ha 
dato la stura a una manovra specu­
lativa di vastissime proporzioni. 
Decine di operatori hanno parteci­
pato al gran rastrellamento del ti­
tolo Montedison, nella speranza di 
lucrare in tempi brevi sostanziosi 
interessi. 

Gli altri titoli del listino sono ap­
parsi sostanzialmente trascurati. 
Tra i pochissimi in controtendenza 
le Generali, trattate sul finire della 
seduta 115.400 lire. Da rilevare infi­
ne l'annuncio dell'aumento di ca­
pitale deliberato dal consiglio di 
amministrazione della Banca 
Commerciale. L'operazione avver­
rà in forma gratuita da 630 a 700 
miliardi, e a pagamento dai 700 a 
1.050 miliardi, un'altrasostanzlosa 
richiesta di capitali si affaccia dun­
que al mercato in un periodo di 
grande turbolenza. 

Dario Venegoni 

ROMA — E tutto vero: 11 
controllo sull'uso dei fondi 
Cee in favore del produttori 
d'oliva e più in generale il 
servizio per combattere le 
frequenti e gravissime fro­
di nel settore olivicolo, sono 
stati appaltati dal governo 
ad un'agenzia — VAga. 
Control— che ha struttura 
giuridica privata, di società 
per azioni. Confermato per­
sino il particolare più scan­
daloso, peraltro oggetto 
tanto di un giudizio pen­
dente davanti al Tar-Lazio 
quanto di un'inchiesta pe­
nale della Procura romana: 
la presenza nel capitale 
azionario e nel consiglio 
d'amministrazione dell'A­
genzia dei produttori, cioè 
dei controllati che assumo­
no così il prezioso ruolo di 

Fondi Cee per Volio, 
il governo appalta 
i controlli ai privati 

Brevi 

controllori. 
Annegata in un fiume di 

parole e di fumi la verità è 
stata ammessa dal mini­
stro dell'Agricoltura In per­
sona, Pandolfi, trascinato 
iersera a discutere nell'aula 
di Montecitorio del caso 
dalle interpellanze del so­
cialista Silvano Labriola, 
che aveva sollevato lo scan­
dalo, e dal comunista Nedo 
Barranti. E Labriola è tor­
nato alla carica con estre­

ma durezza, anche conte­
stando i pareri di comodo 
dietro i quali Pandolfi si era 
trincerato per giustificare 
l'operazione. «Torneremo 
sulla questione», ha conclu­
so prendento atto («la sod­
disfazione per la risposta è 
tutta qui, ma non è affatto 
merito del ministro») che le 
organizzazioni dei produt­
tori stanno riconsiderando 
«l'opportunità» di restare 
nell'Age Control. 

Anche Barzantl ha natu­
ralmente preso atto del-
l'autoeslcuslone delle orga­
nizzazioni sindacali dei 
produttori, ed anche lui ha 
negato qualsiasi credito al­
la grottesca arrampicata 
sugli specchi del ministro 
Pandolfi. «I controlli Ispet­
tivi vanno attribuiti tutti e 
soltanto all'Alma», è la con­
fermata posizione del Pel: 
«Questa vicenda — ha con­
cluso Barzantl — conferma 
che nel concreto suo opera­
re Pandolfi si muove in di­
rezione opposta a quella 
necessaria e urgente per ri­
mettere un po' d'ordine in 
un settore così delicato co­
me quello dell'intervento 
pubblico nell'agricoltura». 

Giorgio Frasca Polare 

Nuova asta Bot 
ROMA — Con decreti in corso di pubblicarono sulla Gazzetta ufficiale il 
ministro del Tesoro ha autorizzato per d 15 ottobre un'emissione mediante 
asta di 2 250 miliardi di Bot. è da tener presente che stanno scadendo Bot 
per 2 000 miliardi Dei 2 250 miliardi dì buoni all'asta 1.000 sono semestrali 
e offerti con ii sistema dell asta competitiva ad un prezzo di 95.15 l'è e un 
rendimento annuo composto lordo del 10.48 per cento e netto d'imposta del 
9,78. Con il sistema di collocamento dell'asta marginata sono offerii 1.250 
miliardi di Bot annuali con prezzo base di 90.75 lire e con un rendimento 
annuo lordo del 10.19 e netto d'imposta del 9.50 

Verso uno sciopero nei trasporti 
ROMA — Le segreterie dei sindacati trasporti Cgil. Ctsl e IM deoderanno net 
prossimi giorni se e quando intraprendere un'azione di sciopero per protestare 
contro le proposte della legge finanziaria per il settore. I sindacati ravvisano 
nella manovra del governo «un orientamento che contraddice la linea definita 
dal piano generate dei trasporti». 

Cassa integrazione alla Fiat di Cassino 
CASSINO — Da ieri e fino a venerdì prossimo 5 500 rlpendenti della Fiat di 
Cassino sono m cassa integrazione perché la produzione e stata sospesa per 
permettere alcune opere di ristrutturazione all'interno dello stabilimento Da 
alcuni mesi sono in costruzione nuovi capannoni per I allestimento del centro 
presse e si stanno sostituendo i vecchi macchinari. 

IN TUTTA 
ITALIA E' 
IN EDICOLA 
IL NUMERO 

TTOBRE 
> I rendimenti di tutti i cct in circolazione 

e dei principali titoli obbligazionari 
• L'andamento dei fondi comuni 
• L'osservatorio su Borsa, mercato ristretto, terzo mercato. 

Mensile di Borsa, Finanza, Risparmio^^ii^iìi^^ ' y, )ìVl\-

Imprese di 
costruzioni 
troppe 
e deboli 
MILANO — Le principali 
Imprese italiane delle co­
struzioni sono ancora troppo 
frammentate: le più grandi 
(Condotte, Cogefar. Impregl-
lo, per fare qualche nome) 
hanno un fatturato di quasi 
dieci volte Inferiore a quello 
delle maggiori «sorelle» tede­
sche e francesi. E — quel che 
è più preoccupante — sono 
eccessivamente esposte nei 
confronti di fornitori inaffi­
dabili, realizzando il 64% del 
loro fatturato all'estero e in 
particolare in paesi del Terzo 
mqndo. 

E quanto si deduce da uno 
studio realizzato dalla rivi­
sta Costruire in vista del 1" 
Simposio europeo delle co­
struzioni che riunirà a Lione 
dal 19 al 21 novembre rap­
presentanti delle maggiori 
imprese del continente Insie­
me a esperti e ministri. In 
quella occasione si discute­
ranno «le nuove strategie 
dell'offerta per rilanciare in 
Europa 11 mercato delle 
granai Infrastrutture*. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze' 

L indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
321.79 con una variazione in ribasso dello 0.61 per cento L'indice globale 
Comit(1972 » 100) ha registrato quote 746.39 con una variazione negativa 
dello 0 58 per cento II rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9.511 per cento (9.455 per cento) 
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OCO 
0 00 

- O S O 
1 5 0 

- 0 10 
- 1 8 9 
- 0 33 
- 0 92 

0 43 
- 2 03 

- 0 35 
- 1 27 

15? 
- 1 0 4 
- 0 21 
- 2 13 
- 0 76 
- 0 54 

1 15 
- 0 74 

0 45 
0 82 

- 0 15 
- 0 33 

- 0 84 
no 

- 1 31 
- 0 22 
- 3 I» 

0 22 
1 53 
4 0 0 

- 0 12 
- 4 S I 
- 0 78 

0 13 

um^y^L^m^ji^fi 
T ' 3 0 . _ . 

e» 
CoTié" R N: 
Cot i * SpA 
Comaj F nan 
tritar Spa 
Euosest 
EurOQ Ri Nt 
Éuroo, Ri PO 
Euorr obilia 
Eijromoo Ri 
F l i 
Fimpaf Sp» 
Fmarte So» 
Fi/vei 
Fiorai R P Ne 
Fisca-rb M R 
Fjeamo Hai 
Gavina 
G*-riira R H 
G n 
Gm Ri 
iti Fr 
I I I Frai 
III R Frar 
In i RI r.C 
Imi Maia 
Ita Tiobiia 
Kwnai Hai 
Mtt . l 
Pari R NC 
Pvt R NC W 
Parine ScA 
P.r«li £ C 
Pru , CR 
Re,r>s 
R«iia Ri Po 
Riva F n 
Sabauda Ne 
Sabauda Fi 
S u * Spa 
Se ̂ apparai 
San Ord 
Sem Ri 
S»«. 
S»J 
Sta Rio P 
Sma 
Smi Pi Po 
5rrj Veta^i 
So Pa F 
Sona* R' 
Star 
Stai Or Wat 
Stai Ri Po 
Te-me Acqy* 
Ti.occvcri 
Trincov^ R» 
War Cor-au 

. Chu» 

7B30 
3 000 
5 700 
5 180 
2 795 

. 291Ó 
1 500 
2 700 

12 190 
5 5B0 

20 400 
2 370 
2 070 
1 375 

822 
3 150 
6 750 
3 199 
2 920 
9 200 
4 205 

29 530 
7 060 
3 460 

12 2S9 
21 270 

131 eco 
1 098 
3 7o9 

ISoo 
3 680 
3 200 
7 360 
4 4 3 1 

28 300 
25 400 
tòoóo 

1 470 
2 650 
3 405 
1 250 
1 849 

no 
5 795 
6 S40 
5 375 
2 241 

" • 2 770 
3 180 
2 900 
1 610 
5 3 1 0 
2 950 
5 030 
« 255 
6 130 
4 0 0 0 

290 
War Stai 9 * 2 215 
IMMOBillARI EDIUZTE 
Aeeei 12 4S0 
A'tv Itimob 
Cares-j» 
Cooptar 
Dei Fa.aro 
ItV IrlTI Ca 
Irv I—i Ro 
R S i - a i Rp 
P taf ar-a-*o 

6 910 
7 640 
6 715 
5 095 
4 0 0 0 
3 B45 

14 660 
19 650 

Ver % 

- 0 89 
- 0 33 

~ - 6 5! 
0 5B 

- 0 18 
0 0 0 

- 8 54 
- 2 35 
- 2 09 

OC9 
- 0 87 
- 3 27 

1 47 
1 48 
1 48 
OOO 
7 14 

- 1 8 7 
0 0 0 
3 18 
0 48 

- 2 32 
0 16 
0 44 

- 0 4 1 
-2AÌ 

-oca 
- 0 09 
- 0 03 
- 5 66 
- 3 16 
- 0 93 

0 0 0 
0 02 
4 04 
1 60 

- 0 50 
1 39 

0 0 0 
- 0 73 

0 8 1 
- 1 07 

np 
- 6 62 
- 0 44 

" • - 0 83 
- 2 57 
- 0 18 

0 0 0 
0 00 

- 0 92 
0 17 
2 57 
0 60 
OOO 
1 75 
1 27 
3 57 
2 78 

0 32 
0 14 
0 0 0 
0 07 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 13 
- 0 34 

0 0 0 
V.ar- ni 26 430 1 83 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aena a 0 4 750 0 00 
Atj-a 
A^-^a Ptp 
Oar-.e'i E C 
Faa—a S^a 
Fiar Spa 
F i -
Fai Cr War 
Ftat Pr 
F.a- Pr V.ar 
Fiat Ri 
F-oe«. Sci 
Ffa<-.co Toti 
C-I ara.™ 
Card R P 
Ind Seeeo 
L 'Ajr f i Rp 
Va^rett Mar 
N-eehi 
Necc-.. Ri P 
Ometti Or 
Ofvs-ti Pr 

2 910 
2 600 
7 245 
3 810 

18 000 
14650 
13 420 
8 670 
7 670 
B 340 
3 950 

24 200 
24 250 
16 000 

2 520 
4 899 
4 947 
4 600 
4 620 

16 250 
9 190 

fiivetti RO N 9 450 
Oi .e-t> Rp 
Sape-" 
Sa-en-Ti Ro 
Savb 
Saso Pr 
Sa t * Ri né 
Te«-.ac5.-p_ 
Vmo SpA 
WeM.---ijhot.ia 

16000 
4 825 
4 600 
7 270 
7 800 
4 090 
3 160 
7 600 

37 000 
Warrursglsn 1 7E5 
MWERARC METALLURGICHE 
Ca-f «.'et It 5 600 
Da Turi*, 
Fa.;». 
Fai» IGaBS 
Faei P. Po 
Utta V o-a 
Vvjo-a 
Tra*.^r.a 

TESSO! 
Se-at*on 
Ca.-*e*3 fip_ 
C»-:wi 
Cl**T* 
Etotori» 
Ftac 
F t ic Ri Po 
L-l 500 
U--1 R P 
Rs'Orv» 
Uarro-to 
Va»rsro Rp 
Oleata 
S-i-
7rxf» 

OrVERSt 
0« Ferrari 
De F**-»n Rp 
Crjavreis 
Con i-5-or 
JcSv Hc*H 
J&1 Hs-'al Rp 
Paco--»ni 

475 
10 900 
10 700 
10 5CO 

2 020 
« 160 
3 510 

17 050 
10 720 
12 040 

. 1 950 
2 290 

1 3 M O 
12 £ °0 

2 4 1 0 
1 855 

13 590 
5 140 
5 231 
5 300 

10930 
4 100 

2 720 
i eos 
4 400 
5 151 

10 500 
)0>}4 

259 

- 1 36 
1 76 

- 0 75 
0 93 

- 1 91 
- 1 8B 
- 1 54 
- 3 02 
- 2 17 
- 1 89 

1 28 
- 1 22 

' - " 6 3 
- 0 19 
- 0 68 
- 0 43 

0 14 
- t 08 

OCO 
- 2 61 
- 0 22 
- 0 53 
- 1 3 C 
- 0 10 

4 3 1 
0 97 
4 0 0 

- 0 24 
OCO 

- 0 50 
0 0 0 

- 0 56 

0 0 0 
- 1 04 
- 0 46 
- 2 64 
- 0 19 

0 0 0 
- 1 29 

0 29 

3 65 
- 2 55 
- 3 29 
- 7 14 

3 05 
OCO 
0 0 0 

- 2 22 
- 1 59 

OCO 
- 0 77 

1 19 
0 2 1 
1 20 
0 0 0 

1 8 7 
0 64 
0 23 

- 0 19 
- 0 10 
- 0 46 

3 80 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN 10T8J 12% 

BTP 1FB68 12% 

BTP 1F868 12 5% 

BTP 1FB89 12 5% 

BTP 1F890 12 5% 

BTP 1GE87 12 5% 

BTP 1LG88 12 5% 

BTP 1MGB3 12.25% 

BTP 1MZ88 12% 

BTP 1MZB9 12 5% 

BTP 1MZ90 12 5% 

BTP 1MZ91 12 5% 

BTP 1NV88 12 5% 

BTP.10T8B 12,5% 

CASSA OPCP 97 10% 

CCT ECU 82/69 13% 
CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11 5% 

CCT ECU 84/91 11,25% 

CCT ECU 84 92 10 6% 

CCT ECU 85 93 9% 
CCT ECU 85 93 9 6% 
CCT ECU 8$ 93 9,75% 
CCT17GE91IND 

CCT I8FB911*JD 

CCT 83/93 TR 2.5% 
CCT AG93EM AG83IND 

CCTAG90IN0 

CCT AG91 IND 

CCT AG95 IND 
CCT AP87 IND 

CCT AP88 INO 

CCT AP91 INO 

CCTAP9SIND 

CCTDC86IND 
CCT DCB7 IND 

CCTDC90lr.D 

CCT0C91IND 

CCTEFIMAG38IND 

CCTENIAGa3IN0 
CCT FB87 INO 

CCT FBB8 IND 
CCTFB9! IND 

CCTFB92INO 

CCT FB95 IND 
CCTGE87IND 

CCT GE8B IND 

CCTGE91IND 

CCT GE92 INO 

CCT GHB7 INO 

CCT GN 9S IND 
CCTGN9IIND 

CCT GN95 IND 

CCT LG9B EM LG33 IND 

CCT LG90 INO 

CCTLG91IND 

CCT LG95 IND 

CCT MGB7 IND 

CCTK'G88IN0 
CCTMG91 INC 

CCT MG9S INO 

CCT M287 INO 

CCTMZBSI'.D 

CCTM291IN0 

CCT M295 INO 
CCT NV86 INO 

CCT NV87 INO 

CCT NV90 IND 

CCT NV90EU33INQ 

CCTSV3UND 

CCT OT86 IND 

CCT OT86 EMOT83IND 

CCT0T68Ey0T83lND 
CCTOT901ND 

CCTOT91IND 

CCTST88EMSTB3IND 

CCT ST90 IND 
CCTST91IND 

CCT ST9S IND 

ED SCOL 72/87 6% 

£0 SCOL-75/90 9% 

EOSCOL-76/91 9% 

ED SCOL 77/92 10% 
RED!MI3'L£ 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

Ouut 

102 85 

102,6 

103 6 

105 05 

107 35 
1003 

104 6 

103.7 

103.65 
105,15 

107 55 

109 35 

104.4 

104 5 

104 

113 1 

112 

110 5 
110 B5 

110 

104,35 
106,1$ 

106 65 

99 2 

99 1 

92 
101,7 

99.25 

100 75 

99 6 

100 95 

101,45 

101 95 

93 9 

100,45 

101 6 

103 B 
100 15 

101.1 
100,6 

100.45 

100,8 

103 15 

99,55 
1004 

100,55 
100.8 

t03 2 

100 25 

101,4 
101 2 
1017 

99 3 

101 8 

99 3 

101 
100 2 

101.15 

101,2 

10165 
99 3 

100 85 

100 9 

101 8 

98 5 

99 95 

101 6 

99 1 

103 9 

100 85 

no 

n o 
102 

99 15 

100 95 
101 7 

98 95 
100 B 

99 65 
96 9 

9 8 $ 

99 

1C4 2 

106 2 

sa 

Var % 

- 0 15 

-0 .05 

- 0 05 

0.00 
0 05 

0,00 

- 0 IO 

0.00 

- 0 0 5 

0.00 

0.00 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0,00 

o.oo 
0.44 

0.04 

0.91 
- 0 , 1 4 

0 0 0 

0.63 
0,14 

0 . !4 

0 00 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0.20 
0,05 

0.00 

- 0 05 

0,00 

0.00 

0 05 
OOO 

- 0 , 2 0 

- 0 . 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

OCO 

- 0 , 2 0 

- 0 . 1 0 

0 05 

0 0 0 

0 05 
0 0 0 

- 0 . 4 9 

- 0 . 0 5 

0.05 

0.00 

0,20 

0.00 
0 0 0 

0.05 

0 30 

o,:o 
0 10 

- 0 , 1 5 

- 0 . 3 9 
- 0 , 1 5 

0.25 

- 0 0 5 

- 0 . 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 , 1 0 
- 0 39 

0.00 

0.00 

0,05 

0 0 0 

- 0 05 
0,00 

- 0 , 0 3 

- 0 , 0 5 

0.00 

0.10 

0 0 0 

0 0 0 

0.00 

ooo 
0.00 

0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (DOT cjr> 

Argenta (DOT kg) 

Sterlina v e 

Sterlina n e (a ' 7 3 1 

Sterlina n e ((J ' 7 3 1 

Kri-oerranct 

5 0 pesos messicani 

ZO detf'ari oro 

Marengo sv inerò 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 9 OOO 

2 5 3 4 S O 

1 3 6 OOO 

137 OOO 

136 OOO 

5 7 0 OOO 

6 8 0 OOO 

7 0 0 OOO 

15 OOO 

0 5 OOO 

1 0 3 OOO 

Marengo francese 

I cambi 
108 OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Pr»e 

DoJaro USA 

Marco tadetco 

Frjreo *r»nces« 

F -ormo ctodet* 

Frarcob^oa 

S'er'-na nftt* 

S'erK-a riardete 

Corona cVete 

Dracr-a oreea 

tea 

Dotarti ear«jett 

Ve-i (raroorts* 

Fracco sumero 

SeeAno austriaco 

Corona norveg»!* 

Cerorj sedete 

Marco frfar-dei* 

Esc^do DCTTOQT-*** 

1379 375 

632 OS 

211 23 

612 335 

33 352 

1983 85 

1835 625 

183 475 

10 33 

1442 425 

S95 375 

B559 

852 315 

93 347 

183 355 

201 56 

283.9 

9 45 

1388 75 

692 

211 175 

612 25 

33 35 

193105 

1690 5 

183 345 

10 397 

1441.41 

993 B 

8 983 

854 

£3 324 

165 25 

2 0 1 7 

284 35 

9 475 

Pesti* spagnofa 10 454 10 456 

Convertibili Fondi d'investimento 
T.toto 

B*n«tton 8 6 W 6 S% 

9-nd D» M e i 8 4 Cv l 4 9 t 

e - i l 0 a V e r J 9 0 C v 1 2 % 

BiMon. 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabst M- ce-> 8 3 Cv 1 3 % 

Catturo 8 1 / 9 0 Cv 1 2 % 

C-g» 8 1 / 9 1 Cvt- .d 

C* 8 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

E t * 65 tfitafca Cv 

El*> ni 8 5 Cv IO 5 % 

Ef-b S * o e m Cv IO 5 % 

Encurka 8 5 Cv I O 7 5 % 

EuromocU 8 4 Cv 1 2 % 

Generai 8 8 Cv 1 3 % 

GAar<Sn»91 Cv 13 5 % 

•mi Ce- 8 5 / 9 1 * i d 

•ri Aer.I W 8 6 / 9 3 9 % 

Ir- Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ITI Sr«t W 8 5 / 9 0 9 % 

In Stet W 6 5 / 9 0 1 0 % 

travet 82/88 Cv 14% 
Magn Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Vectob-Bi»t Riso 1 0 % 

Mex&ob B u i o » Cv 8 % 

M e d o o Fere 8 3 Cv 7 % 

Meetob Ftov 9 7 Cv U % 

M » A o 6 tt»»ce>« Cv 7 % 

MeooD itai-nob Cv 7 % 

MeetoB-Lwf Ftrto 7 % 

MeOob Mar fo l to Cv 7 % 

MeoV*) SabSud R » 7 % 

Mcetob Setm 8 2 Ss 1 4 % 

Meetob S.-C 8 8 Cv 7 % 

Mectob S o 9 1 Cv 8 % 

Medito Sp* 8 8 Cv 7 % 

Med-ot. BBCv 14% 

Mva larvi a 6 2 Cv 14% 

Moriteci Selm/Meta 1 0 % 

Monted-sori 8 4 lCv 1 4 % 

Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 

CHSKjena 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P # e * So* Cv 9 7 5 % 

P.efl. 8 1 / 3 1 Cv 1 3 % 

S e t * > 8 5 / B 9 C v 1 2 % 

Srv» Bod 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Pao<o 9 3 Atrfn Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 S t * 1 Ind 

Ieri 

104 

2 3 6 5 

1 7 0 

1 4 0 

2 0 7 

6 1 0 

1 1 3 5 

148 25 

152 2 5 

166 5 

1 2 9 5 

123 

4 2 3 

110O 

7 9 8 

2 8 4 

2 2 0 5 

2 3 2 5 

161 

2 1 1 5 

3 9 1 

9 0 2 

149 

2 9 3 

1 0 O 2 5 

1 0 9 15 

172 

156 

1 2 0 

1 2 5 

115 

165 

154 

126 

3 7 8 

2 8 4 0 

4 1 5 

1 6 9 

3 * 4 

3 4 4 5 

326 
232 5 
3 6 1 

3 SO 

3 0 0 

2 4 8 5 

156 5 

Pre; 

103 

2 3 7 

1 7 0 

1 4 0 

2 0 7 

6 0 5 

113 25 

149 

156 5 

167 5 

129 5 

1 2 0 

4 2 2 

1048 

7 3 6 

2 8 7 

2 1 9 

2 3 0 

162 

2 0 7 5 

3 8 9 

SOO 

147 

2 8 3 

1 0 0 9 

n p 

1 7 1 5 

n o 

n p 

n p 
n p 

164 5 

153 

126 5 

3 3 4 

2 8 0 0 

4 1 5 

1 7 0 

3 * 0 

3 4 0 

3 2 5 

2 3 5 5 

3 6 8 

3 8 6 

2 9 9 

2 4 7 S 

158 

Trccovich 89 Cv 14% 199 5 202 

01 STrRAS (0) 

I V CAPITAL IAI 

i v a S N O r o i 

F0»wDf PSEL (31 
ARCA BB (3> 

A=CA PH (Ol 

PR VÉCAP1TAL (A) 

PS VERENO (B) 

fn VECASH (01 
f PSOFESSiCNAlE (A) 

GENEP.COUITI31 

IMTER8 AZIONA»© IAI 

INTERB 083LIGAZ IO) 

IVTE39 RENDITA KM 

NC-aof 0*800 rOl 
E URO- ANDROMEDA (8) 

E>J<*O-ANTAB.ES 101 

CUPO VTGA fOl 

F.CPINO IAI 

VESOE tOl 

A77LSS0 i3) 

ALA lOl 

ir=<?4 O l 

MUl.TlP.AS IBI 

FO"«3.CRl 1 CO) 

FONOATTTVO (81 

SFORZESCO (Ol 

VISCONTEO (B) 
FONOlWEST 1 (Ol 

FONOINVEST 2 (81 

ALrPEOB 

NAGAACAOTAL (A) 

NAGRARENO (Ol 

REOOiTOSETTE (Ol 

CAPITALGE ST O l 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO IBI 

RISPARMIO ITALIA B E DO ITO (Ol 

RENDiF.T (O l 

FONCO CENTRALE (3) 

8 N RENOiFOVOO (8) 

B \ MIATrfCNOO 101 

CAPlTALFIT (Bì 

CASH M FUMO (SI 

CORONA FERREA (81 

CAPITAlCTEOlT (31 

REND-CREOlT (01 

GéSTlELLE M (O) 

GESTlELLE 8 (9) 

EURO MOd RE CF IBI 

EPTACAPiTAL (Bl 

EPTABONO IO) 

P M E N I X F U N O (01 

h n 

15 7B7 

25 783 

14 631 

26 0 1 3 

I 0 03O 

11 652 
26 641 

19 151 

12 616 

2 6 8 0 3 

16 9 9 9 

13 9 3 9 

13 0 0 9 

12 5 3 3 

12 495 

16 4 7 6 
12 9 6 0 

10 4 9 9 

2 1 903 

11 8 7 9 

16SS5 
11 941 

16 576 

17 245 
11 785 

14 077 

12 328 

1 6 3 1 5 
12 0 6 1 

#4 oSO 

15 8 9 0 
14 405 

12 188 

15 155 

14 503 

17 6 6 1 
12 492 

11 712 

14 552 

11 308 

12 783 

12 0 1 0 

13 197 

10 703 

10 3 3 4 

10 625 

10 545 

10 393 

10 6 4 9 
10 378 

10 482 

10 223 

Prec 

15 761 

24 6 0 1 

14 6 0 9 

25 SOS 

19 937 

11 6 5 0 

26 4 9 9 

19 08O 

12 6 0 9 

2 6 707 

16 947 

18 8 4 4 

1 3 0 0 5 

12 5 3 3 
12 47? 

16 378 

12 938 

10 493 

2 1 787 

11 8 7 0 

16 8 9 7 

11 9 4 0 

1 6 5 1 9 

17 187 

11 773 

14 0 0 8 

12 3 2 0 

16 234 

1 2 0 4 8 

14 785 

15 837 

14 3 5 5 

12 180 

15 0 3 3 
14 4 4 7 

17 5 3 3 

12 4 7 4 

1 1 6 9 5 

14 447 

11 306 

12 7 3 9 

11 S57 

13 116 

10 6 9 0 

10 2 8 9 

10 628 

10 542 

10 367 

1 0 6 2 1 
10 3 4 3 

10 4 6 9 

10 2 0 9 
FONOrCRl 2 (81 10 160 10 148 

http://WeM.---ijhot.ia
http://MUl.TlP.AS

